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L 5 Oggetto di quefla breve memoria è il vedere , 
fe pretendendo 1‘ Arciprete , ' ed il Clero della 
Terrà del Colle di efigere le decime facramen- 
rall dal naturali della 'fleffa Terra su de’ prodot- 
ti de* terreni di Decorata , anche dopo di effere 
flato quel luogo /dichiarato Feudo in (eparato e di- 

Jliotcr dal Feudo del Colle , e venduto al Principe del 
Colle immune da ogni qualunque pefo, e ferviti , debba 
continuare a procedere 1 , come 1’ Arciprete , ed il Clero pre^ 
tendono , il $. C. , o la Regia Cambra della Sommaria , 
come- a ragione foftiene il Principe del Colle, e come ha 
fatto, iftanza i^ ' Fi fcò . ' Perchè adunque la Regai Camera 
di S. Chiara, che tal quillione deve diffinire , vegga ad 
un tempo la ragionevolezza della prevenzióne del Princi- 
pp deh Colle, garantita da iflanza fifcal.e , e l’inconfeguen- 
zà dell’ oppoila .prétenzio'ne dell' Arciprete., e del Clero, è 
fflsftieri, dj ripetè rè la cofa' dai_ fuoi principi . 

I tetreni; componènti il Feudo dj Decorata furono un tem- 
po il fondo, e la dote di un Moniftero , ed indi di una 
Badia," che fino addi rioftri fu provveduta dalla Corte di 
Roma,. Furono, comecché per errore., per lungo corfo di 
anni riputati allodiali , q come appartenenti ai territqrio 
del Feudo del Colle . In confluenza di quello errore il 
Barone del Cojle efercttava fu 'di efu la. giurifdizione , e 
per quei corpi fi pagava la bonatcnenza all’ Univerfitb del 
Colle . Ultimaménte però, al lume di una denunzia , fu 
corretto f errore . Sull’ appoggio d’ incontraftabili monu- 
menti la Regia, .Camera dichiarò folennemenre , effer De- 
corata un Feudo rufiico in capite» Regi & Curi te, feparato e 
diftinro dal Feudfl del Còlle, e devoluro 'alla Regia Cor- 
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te per la mancanza delia conventuali^ dell* antico' Moni- 
fiero y cui dai Sereniffimi Sovrani del noftro Regno fu un 
tempo conceduto» • •".* 

Incamerato tal Feudo , e pattato nell’ amminifirazione della 
Regia Intendenza Allodiale , fe ne difpofe la vendita in 
femplice , e puro allodio e fenza 'giurifdizione , la qua- 
le volle il Re , a fe riferbata . Tuttocchè dalla de- 
cennale coacervazione fattane appariffe , che la rendi- 
ta appena afccndeva ad annui ducati 1624. 20. , e che 
dedugendone 1’ adoa fidata in annui ducati 486. jt5.,ed--iV- 
pefo del procaccio, e delle rtjrade in annui ducati" 5 1. 30*, 
rettavi apperia ùr annui dùcati fò8d. 15. r .fc che in coq- 
ffcgtienza, if prezzo al tre-, eifiezzò per cento àfeendeva » 

f ioco piu di 30. mila' ducati ; pone nelle fubafia^ioni glun- 
e a ducati ditfio. ', 'e per tal prezzo rimate in grado, di 
Incontinente di decima a beneficio del Principe del ( Colle; 
coficchè venne a'còrnprirlo ,' , ad un di prefio , a ragio- 
ne dell’ uno e mezio per cento 1 In ri fui tato dellq Ada- 
ttazioni nel dì ro. Febbrajo. del, *794. ne prefe il Pria» 
eipe del Colle il pp Ite ffo, e nel fli 7 • Settembre dello ftef- 
fo anno ne ftipulò 1 ’ iftromento colla Regia • Corte > e, Fi* 
fco,e per eflo coll’Intendendente Generale della Reale- A* 
zienda Allodiale previa la fpecifica approvazione del Re 
noftro Signore , ed il regio attente in forma fpecifica . , 

Con tale ittrumento coerentemente a patti, cd alle leggi del- 
l’ offerta, e co’ quali fi era licitato nelle fubaftazioni, fu di- 
chiarato e Convenuto, che febbene Decorata 1 offe un Feu- - 
do vero, & in capite , feparato e dittin.ro dal Feudo deL 
Colle , e coti tal qualità devoluto alla R egia Corre ; pu- 
re il Re nottro Signore , cambiando ex plenitudine poteflfir 
ìit la qualità, e natura di tal Feudo, ne veniva a fare la 
vendita in qualità meramente allodiale , « burgenlatica ». 
fondendolo dalla legge della devoluzione , e da tutte le< 
altre leggi inerenti ?l(a qualità feudale . E per riguardo 
alla giurifdizione il Re fi riferbò di farla efercitare da un 
Regio Governadore de’ luoghi più vicini, come meglio li. 
folle fembrato. I 

Quello però che fece montare tanto alto il prezzo di tal 
Feudo fi fu il patto fpecilicamente convenuto, e fpecifica-^ 

men- 
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mente approvato dal Re noflro Signore , e fui cui appog- 
gio fi pafsò alle folenni fubastazioni , di doverfi cioè tal 
Feudo vendere, franco, e libero da qualunque ferviti t , e 
fpecialmcnte dalla colonia , e da qualunque altro pefo feu- 
■dale , o non feudale , bonatenenza , relevj , jus tappeti , e 
■dall' a don , e da tutti gli altri peft , i quali hanno caufa de 
preterito, eccetto però quelli peft, che avranno caufa de fu- 
turo , e degli annui ducati 485. 75. per caufa di adoa , i 
quali fono rimafli come un pefo anneffo a detto Feudo di- 
venuto di qualità burgenfatica , e degli annui ducati 51.30. 
per li peft della J corta del procaccio , e delle Regie firade , 
<be in unum fono ducati 538. e grana 5 . ... i quali pe-o 
ft per offervanxa del capo XIV. della fuddetta offerta , e 
dell' addizione fatta dalla prefata Mae [là Sua relativamen- 
te a detto capo , debbano rimanere a carico , e pefo di detto 
Eccellentijfimo Signor Principe del Colle compratore fuoi ere- 
di , e fuccefjori qual [vogliano .E. come l’aumento del prez- 
zo era nato principalmente dal mentovato patto di ven- 
derfi ’l feudo franco , e libero da qualunque ferviti t, e pefo, 
cosi il Fifco nel promettere l’evizione de jure,ty de fa- 
80 in ampliflima forma fi obbligò fpecificamente a presta- 
re tale evizione, ove il compratore giuflifitafje aver per- 
duto quei diritti, che li fono flati conceduti, E SPECIAL- 
MENTE QUELLO DI VALERSI LIBERAMENTE 
de territorj di detto feudo fenza ferviti i alcuna . 

Eflendo note all’Arciprete, ed al Clero del Colle le leggi 
del contratto , fpecialmente per li bandi, che l’avevan pre- 
ceduto, convennero in buona fede, che per eflere fiato De- 
corata dichiarato Feudo in capite , feparato e diftinto dal 
Feudo del Colle ; per eflerfi devoluto , ed incamerato al- 
la Regia Corte; e per eflerfi finalmente dalla Regia Cor- 
te venduto franco ed immune da qualunque pefo, e fervi- 
tu, non potevan piò efigere le decime, che a torto, ed a 
dritto aveano efatto per l’ innanzi dai prodotti de’ terreni 
di Decorata. E di fatti fe ne attennero per ben due anni; 
e cosi il Principe del Colle godette di quei terreni fran- 
chi ed immuni da qualunque pefo, e fervirtò, come ii Fi- 
fco glie li avea venduti . ! 

Dopo due anni, e propriamente nel di ai. Agofto del prof- 
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fimo paffuto anno 1 796. venne talento all’ Arciprete , ed 
al Clero del Colle di attentare fu de’ terreni del Feudo di 
Decorata , con pretendere di efler rimedi , coni’ erti dico- 
no, nei pò 11 e dò di efigere la decima dai prodotti ,che ne 
raccolgono i Naturali del Colle , che quei terreni prendo- 
no in fìtto dall’ Iilullre Pofledbre.E come ci era una fen- 
tenia del S- C. dell’anno 1774. confermata anche in gra- 
do di reflituzione in integrum , con cui i naturali della 
terra del Colle furon condannati a pagare le decime , ri- 
correndo predò tali atti, ebbero il piacere di ottenere or- 
dini dal S. C. , in forza de’ quali pretendono di efigere le 
•decime anche dai prodotti dei terreni del Feudo di Deco- 
rata . 

Pervenutane la notizia al Principe del Colle, fi avvide, che 
la caufa era fua ; perciocché tanto meno avrebbe affittato 
quei terreni ai naturali del Colle , quanto la decima im- 
portava ; che in coofeguenza veniva ad alterarfi , anzi a 
didrugerfi ’l patto , con cui avea comprato dal Fifco quei 
terreni franchi e liberi da qualunque ferviti , e pefo ; e 
che perciò il Giudice di tal controverfia dovea edere non 
più il S. C.; ma il Tribunale del Fifco , cioè la Regia 
Camera della Sommaria , perchè il Fifco in tal calò era 
tenuto alla evizione promeda. Ne idituì quindi il giudizio 
in quel Tribunale , lodando in autore il Regio Fifco , e 
propofe in feguito nelle formi la quidione di Tribunale 
nella Reai Camera di S. Chiara colla certa fiducia di do- 
verfi ordinare, che celiando all’intutto il procedimento del 
S. C. , dovette nella caufa procedere la Regia Camera . La 
dimanda è così manifedarnente giuda, e ragionevole, che 
edendofi andato a provvedere dinanzi al Signor Avvocato 
Fifcale D. Nicola Vivenzio , egli , a villa degli, obblighi 
contratti dal Fifco in vendere il Feudo di Decorata, e d ia 
conseguenza del vivo interelfe , che nella caufa aveva , 
non dubitò nel momento di fare danza , che nella caofa 
delle decime, che fi pretendono efigere dai prodotti de’ter- 
reni di Decorata , avede dovuto procedere la Regia Came- 
ra della Sommaria . 

La femplice doria de’ fatti fin qui narrati , come quelli che 
chiaramente dimodrano , che la caufa ineexefla principal- 

inen- 


Digitized by Googl 



'( 5 ) 

niente, per non dire unicamente il Principe del Colle , 
compratore di Decorata , ed in confeguenza il Fifco , do- 
vrebbe ballare a giuttificare e la domanda del Principe del 
Colle, e l'idanza Fifcale . Ma ciò non ottante a rendere 
Tempre più evidente, anzi palpabile una tal verità, io al- 
la lloria de’ fatti vo’ aggiungere poche rifleflìoni. 

L’Arciprete, ed il Clero del Colle vantano a lor favore il 
giudicato del S. C. Credono , che il rifeuotere le decime 
da’ prodotti de’ terreni di Decorata , altro non fia , che 1 ’ 
cfecu2Ìonc del giudicato, e che in confeguenza il Giudice 
deila prefente controverfia non pofla edere altri , che lo 
fletto S. C. Ma oh quanto male fi appongono! Il giudicato, 
a cui appellano, è una fentenza del S. C. , profferita a dà 
22. Agollo dell’anno 1774. a relazione del fu Configliere 
D. Gio: Pallante in quelli termini : Deberi decimai in be- 
neficium Reverendi Varocbi , & Capitali Terree Collis prò 
quanti tot e deci ar arida , prò quo effe blu Scriba caufa recapiti- 
tii adii , C7 probotionibui bine inde fadis relationem fa- 
ciat exadionum per difloi Parocbos ; & Capitulum fati or um 
per deccnnium de preterito ad jinem pravidendi ( l) . 

Eden lofi avverfo di tal fentenza prodotta dall’ Univerfità la 
reftiruzione in integrum nel dà 281 Luglio del 1777.^, re- 
lazione dello dettò Configliere Pallante, fu fatta la feguen- 
te decifione: vi fu f eufemia S- R. C. fol. 333., decreto 
Domini caufa Commiffarii habito colloquio fol. 337. , ref cri- 
pto Regali i Camera Sancì. e Clara jcL 405-, Ó* omnibus 
adii — pjon effe deferendum reflitutioni -in integrum prò 
Univerfttare Terra Collii , & expediantur ordina fervata 
fai ma didi decretici). Salva provinone facienda fupcr aliis 

' " ÌC ’ 

(1) Fol. 333. Atti del S. G. - - 

(2) Il decreto nel foglio 337. è della data de’ 27. A- 
gofto 1774., ed in confeguenza interpello cinque giorni 
dopo la fentenza, ed è il feguentee f)uod pendente deela- 
r aliane facienda per S. R. C. f enteriti* lata die 22. cur- 
rentis menfn , (j anni, lice at Re ». Arcbipresbitero , & Pra- 
sby teris participantibui Fccle fa Terra Collie continuare exa- 
dionem deennarum fervata forma J oliti , & juxta ordina a 
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dcduttis vifo exitu confult attorni fatta S.R.M. vigore decre- 
ti S. C . , (y interim procedente corarn Domino caufa Com- 
mi/fario ad difcujjìonem relationis fatta per fcribam caufa 
fol. 371. (1). 

Dagli atti non appare veruna fovraua rifoluzione fulla con- 
fulta del Configlio, che fi- enuncia nel decreto, nè appa- 
re di eflerfi dilcufla la relazione dello Scrivano della cau* 
fa a norma dello fieflb decreto. Or fe è cosi, come fi può 
dire, che l'Arciprete, ed il Clero del Colle abbiano a lor 
favore il giudicato per l’cfazione delle decime fu de’ pro- 
dotti de’ terreni di Decorata ? Di Decorata non fi fa paro- 
la ; e dovendofi intendere la fentenza del S. C. ad fenfunt 
Juris , fi deve intendere del folo territorio del Colle, e 
non già di altro . j 

Che cosi, e non altrimenti fi debbano intendere la lettera e 

10 fpirito della fentenza , bella pruova ce ne fomminiftrano 
gli llefii atti del S. C. .Non oftante la fentenza, e conferma 
di efla in grado di refiituzione in integrum,l’ Arciprete, ed 

11 Clero cercarono, che fi fpiegalTe, che doveano elfere 
foggetti alla decima non folo i terreni del Colle, ma anche 
i terreni di Franco, e di Decorata. Dunque tanto è lonta- 
no, che l’Arciprete , ed il Clero abbiano il giudicato , 
eh’ elfi fteffi han creduto , che per efigere le decime da’ 
terreni di Decorata avevan bifognodi un decreto del S.C. (2). 

Ma il S. C. col fuo decreto del di r8. Settembre del pafln- 
to anno 1796. ebbe per vero, che ci era il giudicato a 
prò dell’ Arciprete , e del Clero del Colle. Ciò neppure è 
vero. Dopo due anni, ne’ quali l’Arciprete, ed il Clero 
fi erano attenuti dalla efazione delle decime fu de’ terreni 
del Feudo di Decorata , come quello che fi era dichiarato 
Feudo in capite Regite Curia feparato, e diftinto dal Feu- 
do del Colle, devoluto alla Regia Corte, e poi venduto 
• ’ al 


prafato Domino caufte Commijfario expeditos Jub dìe 21. 
menfts Maii ; fatta tamen adnotatione decimarum , (y pre- 
via obligatione laicali de refìituendo ad normam declaratio- 
nis f attenda per S. R. C. 

(1) Fol. 407. 

(a) Fol. 452. 
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-al Principe dei Colle franco* e libam i qualunque'’ fer 
vuu e pefo, venne loro io mente diriacquìflareil h 0 f- 
/eflò.yche non mai ini forza di, giudicaci ma di- pòro fatto 
avevano jCI oé’ di efrgerc le ^cima fu- dei 'terreni Sei Feudo 
parncolari Ordini, vinifero per Quelli 
(feifi moavt pencui 2 Arciprete , ed il Clero fi eran per due 
antn aJlenon da tale «fazione; ed aggiungo di più, che non 
il Clem , . e. 1- Arciprete giurifdùzione fpiritnale fui 
Feudo ai Decorar ji^tn il più grande affli rdo del Mondo il ore- 
tendere di efigereie decime fogramenurli dai- prodotte dì 
quel Feudo. Me valeva il dire, che- l’ Arciprete, ed il 
Clero arumi nrfiranp i Sacramenti ai naturali della Terra 
dei Colle, che prendono io affitto, e vanno a lavorate i 
terreni di Decere; perciocché elfi ricevano il compénfò 
di tale araminiftraziode a-.fiano 'fo i dècime facramSntalt 
altronde -percrocchè d* quei naturali V dha hàn fondi nel 
Feudo del Colle efigono le decime da’ prodotti de’ loro terre- 
ni; da quei che non ne hantid efigooo un tatìf a teda 
In mezzo a quelle. contrari# pretenzioni', dopo alcune prov- 
videnze date dal Coromdfaria Principe- Zurlo , ed impui 
gn«e relpetu vamente con gravami, propèllali la caofa nel 

rtrnS vf f dl l8 ‘ ^ eIrcn > br * ^ el ■ paffato .anno fi 

profferì 1 feguen re decreto : - Esplicando provi f, anemie fervd 

tam antecedenti detrito* fol. 4S r8„ fuper deduHis per afflai 
m h ' duo Mdtantur paetet ^nen impedita interim con. 
Pributtane deennarum in bene f cium diftorum Arcbipresbytt- 
V * y C ! en f^ata .forma fidi (y fata crdiacs e Medi. 

tot fub die 12. Ma*t .i 7? f. . per dim RegiumConftltarium 
D. Joannem Fallante tane caufx ComtniJJarium fol. ì->6. 
a-t. p,v executime decretorutn (y fomenti* S. R. C. fol. T 
teman eautione ab- iifdtm Clero <T 
Arcbtpresbytero dé réfi tueitdtf y vel fdvendo quid quid fuo- 
ri! juJicatum vnor. exitu termini defupee impartiti '. Refpe - 
tlu vero liquidatovi! deamarum bue ufqùe debìtarum & 
dejcr-ptarum in precitata relation* fol. 5 oi. , capiate fum- 
marta informano^ falv* provinone facienda fuper alili con- 
tenta .in relatione predili* qiioad frauda pratenfat commi f- 
fas per ipfos Crues in {prenun ,(y controverti ione m ordì a uni 

S. 



( M ) 

S.'R. C.. Rcfpcffo demvm otdptttte conir ihitionis deci ni a- 
rum txpediantur protyftoncs- (rt)ni . *i • ìi.i u? , ' •» / 

Or, fe tale fu la. popiuoverjìa tale hi derilione del S.'C, 
come.fi. può dire, ^chp il S, Crébbe per vero, che i prò 
dell’Arciprete, e del Clero militava il giudicato? Il ter. 
mbe ordinario impartiti fuper deduci! per. affato: Civet , 
l'ordinata cauzione .de rc/l intendo vifo> cairn termini con- 
vincono anche il pii oftinato fiirronifia, ,cbe’l Sj G. non 
ebbe, per vero, che l'Arciprete;, ed il Clero aveano a lot 
favore, il giudicato; ,ed in tanto, ordinò il pagamento delle 
dpeirae a beaefipioj d$JJ’ Arciprete, e del Clero J ervótdfor • 
irta just* .ordina- «Kpcditos fub die 28. -Mali 

J774. per flint Regioni Gooftiium D. Joannem Fallante 
tute ctufx Conimi fjarmm , io qua a tocchi opinò , che a 
petto del poflaflò fattoio :fiac del /olito, la ragione del 
Cittadini non potev^ aver , luogo afeciitivamente. Ma io 
non sò , mi fra permeilo di dirlo col dovuto rllpetto ; 
quanto bene, o male aveflfe opinato il S. C. , tenendo 
tanto conto del /olito, dopo di eflerfi mutato lo fiato del* I 
le cofe i dopo che . Decorato i che fi credeva uno fondo al- 
lodiale, ed appartenente alla Terra del Colle, fu dichiara- 
to Feudo in capite Regia Curia , feparatoj:e dillinto dal 
Colle , devoluto alla Regia Corte , e venduto libero ed 
efente da qualunque pefo,.'e v ferviti. Quando anche ci fof- 
fe fiato netto, e puro il giudicato, come poteva aver pii 
luogo, dopo conolciuto, e corretto, con una decifione del- 
la Regia Camera, lanzionata dal Re, il vecchio errore y 
di edere Decorata un fondo allodiale .appartenente al ter- 
ritorio del feudo del Colle? v. - - 

Ho voluto con tanta difiinzione .rilevare lo fiato della cau- 
fa nel S- C. a folo oggetto di far celiare le voci del giu- 
dicato, che a lor favore allegano l’Arciprete, ed il Cle- 
ro del Colle. Del rimanente 0 che ci fìa, o che non ci 
fìa il giudicato, non è quello il tempo, oè il luogo da 
efaminarlo ; nè interefia la quèftione, che dee decidere la 
Reai Camera di S. Chiara.* La queftione, che la Reai 
Camera deve decidete, è prettamente giurifdizionale. De- 
ve vedere , fe per l' interefle vivo , e prefentaneo , che ha 

il 


Ci) Fot. 


Digitized by Google 



C* >, 


il Principe del Colle, come compratore di Decorata, ed 
in confegueoza il Fifco perla promefla evizione, odia cau, 
fa vertente nel S. C. tra i Cittadini , e l’ Arciprete , ed il 
Clero del Colle per l’efazione delle decime fui terreni di 
Decorata , debba continuare a procedere il S. C. , dove 
Ja caufa un tempo fu introdotta , o la Regia Camera del*-, 
la Summaria come Tribunale del Fifco lodato in autore * 

Or che debba, qualunque Ha lo flato della controversa nei 
S. C. , di prefente procedere la Regia Camera della Sotn- 
maria non pare, che fe ne poflà dubitare in modo alcu* ' 
no. Il Fifco ha venduto il Feudo di Decorar* al Principe 
del Colle franco, e libero da qualunque pefo, e ferviti* « 

Si è obbligato all’evizione de jwre , Ó* de fatto in ani- 
plifhma forma, e fpecificameme nel cafo di non poterfi egli 
avvalere liberamente de' urritorj di Decorata feruta ferviti I» 
alcuna. Il diritto di efigere le decime, , fu de’ terreni di 
Decorata , induce una pofitiva ferviti , ed un pefa gravif* 
lìmo . Dunque è chiaro , che V efame di tal pretenzione M 
dell’ Arciprete , e del Clero del Colle t come quella , 
che interefla il Principe del Colle, come compratore di 
Decorata , e rende il Fifco refponfabile dell’evizione pro+' 
melfa, fpetta privativamente alla Regia Camerain forza- 
delia prammatica xa, e 23, c fpecialmente della prammatica. 

61. de Officio Proc. Ctefaris t ] dove gl 'ni 7 efpreflametìte è' 
prefcritto,che debba procedere priv#iVamente‘iLTribijittler> 
della Regia Camera nelle caufe j In cui ( coro’ è appun+i 
to il cafo nqftro ) farà chiamato il Fifco per Autoìre toda* 
to per cofe , che avejfe vendute,, date, ed obbligate.'' Lb ;.:ì 
Nè fi vuol tener conto di;«ò che fi oppone per parte déllìA*.. 
ciprete, e del Clero,, cioè /..cb’.éflendcL le decime' facramem-.- 
tali, ed in coofeguenza udendo d* upa obb ljgaziooe per: 
fonale, non vi è interefie pè del. Principe del Collp'' com^ 
pratore, nè del Fifco venditore . Perciocché bada aver ; reti- 
fo comune per comprendere ch5 ufl taL.pefo '.VW ^-gravivi 
tare fu de’ terreni del Feudo di Decorata , i quali per tanto 
meno fi prenderanno in fit(Q dai naturali del Galle , per 
quanto importa il pefo della decima .La cofa è chiara per 
fe (leffajraa quando vi folfe bifogno di efempj per confer- 
marla, ne ho pronto uno, che vale per cento. In Ottobre 

del- 
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dello fletto pattato anno 1796., avendo il Principe del Col* 
le fatto gli affitti ' di alcuni terreni di Decorata a cento è 
più naturali del Colle fecondo le qùantitk fpiegara nell’ob- 
bligo pena afta , tuttocchè degli armatori altri foffero 
galantuomini, altri bracciali , dovette con tutti, e ciafcun 
di loro per patto efpreffo convenire , di doverli difende- 
re a fue fpefe contro la pretenzione del Capirolo , e del 
Clero per lo pagamento delle decime , fenzacchè efTì affit- 
tatori fodero a cofa alcuna tenuti . Tanto è vero , che la 
caufa intereffa il Principe del Colie, e che le decime quan- 
to fi dovettero , farebbe un pefo , che gravitando fu i 
terreni di Decorata, ne diminuirebbe fenfibiimente la rendi- 
ta. Peri tott’i titoli adunque , qualunque ha la preten- 
zione nell’ Arciprete , e del Ciero del Colle , in qua- 
lunque flato fi trovi la caufa neK-S. C. ,dee pattare nella 
Regia Camera della Sommaria, e quello Tribunale ne de- 
ve effere pri vantante il Giudice . 

Ho; detto quanto conveniva ,i e qualche cofa dippiù , in fo- 
flegno della propofla qfiiflione, che deve decidere la Reai 
Camera di S. Chiara . Ma prima di metter 1 fine a quella 
qualunque memoria, non poffo contenermi dal confettare, 
che per. mio avvifo ,non s’intende, come l’Arciprete , ed il 
Glero pollano aver coraggio di pretenderà decime facramea- 
tali fu de’prodotti; del Feudo di Decorata , Feudo feparato, 
e divifoida quello del Colle, e fu di cui non hanno nettu- 
T» giuriWiaione fpirituale ; maggiormente petchè il Principe 
del Colle,, per provvedére ai bifo>gni fpitituali della genre 
Ila del Colle, fia di altri luoghi, che va a coltivare quei 
tertenl, e che a tale oggetto quivi fi trattiene per 1 l’ inte- 
re giornate, e qualche vòlta aBche la notte, 1 per cuflodi- 
r« i feminati , fi ha propoflo di coftituirvi a fue fpefe- un 
Parroco, o un Economo Curato- e ne ha implorato dal 
Re il permetto, su del che fi attende ia rifoluzìone della 
ftefla Real Camera di S» Chiara, che il Re ha confultata. 
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